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CROCE, SEGRETO DELL’AMORE
Gesù, tu entri nella Città Santa 
cavalcando un asino,

l'animale della semplice gente della campagna,

e per di più un asino che non ti appartiene,

ma che, per questa occasione, chiedi in prestito.

Così agendo, hai dato compimento

agli annunci dei profeti,

e portato al suo adempimento la Parola di Dio.

Tu sarai un re dei poveri,

un povero tra i poveri e per i poveri.

Tu sarai un re di pace,

spezzerai gli archi ed annuncerai la pace.

In te questo si concretizza

mediante il segno della Croce.

Essa è l'arco spezzato,

il nuovo, vero arcobaleno di Dio,

che congiunge il cielo e la terra

e getta un ponte sugli abissi

tra i continenti.

La nuova arma, che ci dai nelle mani,
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è la Croce – segno di riconciliazione,

segno dell'amore che è più forte della morte.

Ogni volta che ci facciamo il segno della Croce

dobbiamo ricordarci di non opporre

all'ingiustizia un'altra ingiustizia,

alla violenza un'altra violenza;

ricordarci che possiamo vincere il male

soltanto con il bene

e mai rendendo male per male.

Nel segno della Croce, tu ci doni la pace

e ci fai diventare portatori della tua pace.

Nella Croce possiamo toccare il tuo mistero.

Signore Gesù, tocca noi ed apri i nostri cuori,

affinché seguendo la tua Croce

noi diventiamo messaggeri

del suo amore e della sua pace. Amen.

Da un'omelia di Benedetto XVI
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DOMENICA DELLE PALME

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.



Il trionfo dell'Amore

Gesù entra come trionfatore in Gerusalemme. Ma di lì a pochi giorni, quella stessa folla che lo esalta lo condannerà a morte. Gesù sa bene che le mode seguite dalla folla possono cambiare a seconda degli interessi. Ciononostante non rinuncia a manifestare la sua realtà: Lui è il vero re che gli uomini devono servire. Un re umile e misericordioso, mansueto e docile.

Siamo così entrati nella Settimana Santa, il nostro sguardo deve essere rivolto solo a lui, Gesù. Con e come lui dobbiamo camminare verso il dono di noi stessi per raggiungere la pienezza della vita, quella che Dio ci offre facendoci partecipi della risurrezione del Figlio suo.

È la settimana che unica può essere definita «santa» per gli eventi della vita di Cristo. Per partecipare a questi ci siamo preparati lungo la Quaresima. Ora, purificati dal digiuno, fortificati dalla preghiera, sostenuti dalla carità che si è fatta condivisione con quanti sono più bisognosi di noi, è tempo di rinnovare anche nel sacramento della Riconciliazione la nostra vita per partecipare pienamente ai misteri della salvezza, ai misteri della vita di Gesù. Misteri d'amore!

Presenziamo attivamente alle celebrazioni liturgiche di questi giorni.
Anche noi gridiamo l'amore a Cristo riconoscendolo nostra guida e nostro re. Lui conosce la via che ci conduce al Padre. Raccolti nel Cenacolo riviviamo i doni di salvezza e la sua volontà di stare accanto ai discepoli di tutti i tempi: l'istituzione del sacerdozio e l'Eucaristia.
Con lui saliamo al Calvario pronti ad accogliere dal Padre i suoi progetti d'amore e a rispondere una volta per tutte con amore generoso. Lui poi ci otterrà dal Padre la gioia che scaturisce dalla risurrezione.
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2015
Rinfrancate i vostri cuori (Gc 5,8)
… continua dal foglietto di domenica scorsa
3. “Rinfrancate i vostri cuori !”(Gc 5,8) – Il singolo fedele

Anche come singoli abbiamo la tentazione dell’indifferenza. Siamo saturi di notizie e immagini sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e sentiamo nel medesimo tempo tutta la nostra incapacità ad intervenire. Che cosa fare per non lasciarci assorbire da questa spirale di spavento e di impotenza?

In primo luogo, possiamo pregare nella comunione della Chiesa terrena e celeste. Non trascuriamo la forza della preghiera di tanti! [...]
In secondo luogo, possiamo aiutare con gesti di carità, raggiungendo sia i vicini che i lontani, grazie ai tanti organismi di carità della Chiesa. La Quaresima è un tempo propizio per mostrare questo interesse all’altro con un segno, anche piccolo, ma concreto, della nostra partecipazione alla comune umanità.

E in terzo luogo, la sofferenza dell’altro costituisce un richiamo alla conversione, perché il bisogno del fratello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipendenza da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la grazia di Dio e accettiamo i limiti delle nostre possibilità, allora confideremo nelle infinite possibilità che ha in serbo l’amore di Dio. E potremo resistere alla tentazione diabolica che ci fa credere di poter salvarci e salvare il mondo da soli.

Per superare l’indifferenza e le nostre pretese di onnipotenza, vorrei chiedere a tutti di vivere questo tempo di Quaresima come un percorso di formazione del cuore, come ebbe a dire Benedetto XVI (Lett. enc. Deus caritas est, 31). Avere un cuore misericordioso non significa avere un cuore debole. Chi vuole essere misericordioso ha bisogno di un cuore forte, saldo, chiuso al tentatore, ma aperto a Dio. Un cuore che si lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle strade dell’amore che conducono ai fratelli e alle sorelle. In fondo, un cuore povero, che conosce cioè le proprie povertà e si spende per l’altro.

Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare con voi Cristo in questa Quaresima: “Fac cor nostrum secundum cor tuum”: “Rendi il nostro cuore simile al tuo” (Supplica dalle Litanie al Sacro Cuore di Gesù). Allora avremo un cuore forte e misericordioso, vigile e generoso, che non si lascia chiudere in se stesso e non cade nella vertigine della globalizzazione dell’indifferenza.

Con questo auspicio, assicuro la mia preghiera affinché ogni credente e ogni comunità ecclesiale percorra con frutto l’itinerario quaresimale, e vi chiedo di pregare per me. Che il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca.

Dal Vaticano, 4 ottobre 2014
Festa di San Francesco d’Assisi

Francesco
Una piccola storia per l’anima

Il regalo
Tobia era un bambino di quarta elementare, silenzioso e sereno.

Viveva con i genitori ed i fratelli in una modesta casetta, ai margini del paese, appollaiato su una collina costellata di ulivi, a qualche chilometro dal mare.
Il giorno della chiusura della scuola, prima delle vacanze di Natale, tutti i bambini della quarta elementare fecero a gara per portare un regalo alla maestra, che si chiamava Marisa, ed era gentile e simpatica.
Sulla cattedra, si ammucchiarono pacchetti colorati... La maestra ne notò subito uno piccolo piccolo, con un bigliettino vergato dalla calligrafia chiara ed ordinata di Tobia: «Alla mia maestra».

Marisa ringraziò i bambini, uno alla volta.

Quando venne il turno di Tobia, aprì il pacchettino e vide che conteneva una piccola, magnifica conchiglia, la più bella che la maestra avesse mai visto:

era tutta un ricamo pieno di fantasia, foderato di madreperla iridescente.

«Dove hai preso questa conchiglia, Tobia?», chiese la maestra.«Giù, alla Scogliera Grande!», rispose il bambino.
La Scogliera Grande era molto lontana, e si poteva raggiungere solo tramite un sentierino scosceso. Era un cammino interminabile e tribolato, ma solo là si potevano trovare delle conchiglie speciali,
come quella di Tobia.

«Grazie, Tobia! Terrò sempre con me questo bellissimo regalo, che mi ricorderà la tua bontà...

Ma dovevi proprio fare tutto quel lungo e difficile cammino, per cercare un regalo per me?».
Tobia sorrise: «Il cammino lungo e difficile fa parte del regalo!».

Non si regala un "oggetto".

Si regala un pezzo del proprio "amore".

L'unico vero "dono" è un pezzo di sé...
Da "C'è ancora qualcuno che danza"                 Bruno Ferrero © Elledici

29


DOM


DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE�






�
Giornata Mondiale della Gioventù





�
�
30


LUN                     Santo�
�
�
�
31





MAR          Santo�
�
�
�
1


MER             Santo�
�
�
�
2


GIOVEDI’ SANTO





CENA DEL SIGNORE�
�
�
�
3





VENERDI’ SANTO





PASSIONE DEL SIGNORE�



�
Digiuno e astinenza


�
�
4





SABATO SANTO





VEGLIA PASQUALE�
�
�
�
5


DOM


PASQUA�
�
�
�









�














29 marzo 2015















